
Il Consiglio Direttivo del Club Fedelissimi 
desidera rivolgere i migliori Auguri di un se-
reno Natale e di un Felice 2025 a dirigenti, 
tecnici, dipendenti e giocatori del Novara 
FC, agli amici sponsor, ai collaboratori del 
giornale ed a tutti gli sportivi novaresi.
Che siano per tutti dei giorni piacevoli da 

trascorrere con le proprie famiglie, pos-
sibilmente con la gioia di un bel risultato 
azzurro prima della pausa natalizia.
Tornerete a leggere il giornale, puntuale 
come sempre, in occasione della prima 
gara casalinga del nuovo anno contro la 
Virtus Verona.

LOVATO
LIVERANI
MOTTI
MUSATTI
PELLEGRINI
LUCIANI
BOCI
TAHIRI
LETIZIA
KASHARI
VITALI
MAISTRELLO
VERZELETTI
VESENTINI
SINA
DIANA

12
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2
4
9
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38
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77
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ALL.
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NOVARA-FERALPISALÒ
20A GIORNATA - SABATO 21 DICEMBRE 2024 - ORE 15.00

CHIUDERE AL MEGLIO UN ANNO COMUNQUE POSITIVO

BUONE FESTE DAL CLUB FEDELISSIMI

1
MINELLI

13
ONGARO

10
DONADIO

24
GHIRINGHELLI

5
BERTONCINI

21
RANIERI

79
LANCINI

99
BASSO

23
MOROSINI

72
AGYEMANG

SABATO 21 DICEMBRE 2024 - ANNO LX - N° 11 - OMAGGIO DEL CLUB FEDELISSIMI NOVARA CALCIO

1
GASPARINI

1
RINALDI

5
PASINI

27
HERGHELIGIU

19
PILATI

99
PIETRELLI

3
RIZZO

20
ZENNARO

8
BALESTRERO

7
DUBICKAS

21
CAVUOTI

10
DI MOLFETTA

NEGRI
DESJARDINS
MIGLIARDI
CANCOLA
RICCARDI
GERARDINI
DI MUNNO
CALCAGNI
CANNAVARO
KOBLAR
MANSERI
GANZ
GATTUSO

12
31
3
4
6
7
8

19
28
44
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90

ALL.
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15
KHAILOTI
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Chiuso i l girone 
d’andata con la 
sfavillante vittoria 
contro la seconda 
della classe, Scan-
dicci, davanti ai 
3000 del PalaIgor 
e passato il turno 

di Cev Cup eliminando le polacche del 
Lodz, l’Igor Volley di Lorenzo Bernardi non 
si ferma e, chiusa al quarto posto la prima 
parte del campionato, riparte subito con 
altre tre sfide a cavallo di Natale. 
Infatti domani, domenica 22, alle 15.30 
le azzurre aprono il girone di ritorno del 
campionato di A1 ospitando al PalaIgor il 
Fenera Chieri, sesta al termine dell’andata 
a 4 lunghezze da Novara, nel quarto dei sei 
derby piemontesi che il massimo torneo 

di volley propone. Una gara, quella con-
tro le collinari torinesi, molto sentita non 
solo per campanile, ma anche perché c’è 
da vendicare la sconfitta al 5° set subita 
all’andata. 
Poi, poco panettone perché a Santo Ste-
fano la squadra sarà di nuovo in campo, 
questa volta nella giornata del tradiziona-
le boxing day, impegnata nell’altro derby 
piemontese, questa volta a Villafranca 
Piemonte contro Pinerolo. 
Ma l’anno sportivo 2024 si chiuderà dome-
nica 29 o lunedì 30 con il quarto di finale 
di Coppa Italia, gara secca che al PalaIgor 
vedrà le novaresi opposte alle 20.30 alla 
Uyba Busto Arsizio e, qui, chi si imporrà, 
vedrà aprirsi le porte della Final Four dell’8 
e 9 febbraio che si giocherà all’Unipol Are-
na di Casalecchio di Reno Bologna. 
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di Attilio Mercalli

IGOR VOLLEY: DOMANI COMINCIA IL 
GIRONE DI RITORNO, ARRIVA CHIERI

Grande vittoria al tie-break su Scandicci



Sono passati alcuni giorni, ma non 
abbiamo ancora sbollito la rabbia 
per l'amarissimo epilogo della gara 
casalinga con la Triestina. Inutile 
soffermarsi ancora su quel “pazzo” 
secondo tempo che, esattamen-
te come nel dicembre 2023, ha 
premiato gli alabardati nei minuti 
di recupero.
Questa volta voglio fare un discor-
so più ad ampio respiro. Ѐ passato 
ormai un anno dall'arrivo a Novara 
dell'attuale proprietà ed abbiamo 
imparato a conoscere ed apprez-
zare la serietà ed il realismo della 
famiglia Boveri e del presidente 
La Rosa. Al timone della società 
ci sono imprenditori che si sono 
fatti strada nei loro settori con il 
lavoro e l'impegno quotidiano. 
Hanno portato il loro modo di agire 
anche nel mondo del calcio: niente 
investimenti folli, ma una crescita 
costante, sempre facendo il passo 
lungo quanto la gamba.
Il tifoso però è per natura un so-

gnatore e non può accontentarsi, 
nel medio-lungo periodo, di vi-
vacchiare a metà classifica in C. 
Ѐ un palcoscenico che non rende 
giustizia alla nostra storia (anche 
recente), al blasone del vecchio e 
caro Novara Calcio e nemmeno 
alla fame di calcio di questa cit-
tà. A guardarla dall'altro lato della 
barricata la terza serie è un bagno 
di sangue anche dal punto di vista 
dirigenziale perchè ad esborsi co-
munque importanti fanno da con-
traltare introiti pressochè risibili.
Ed allora l'obiettivo comune non 
può che essere quello di tornare 
un giorno in quella serie B che ci 
manca tantissimo. Per arrivarci 
però non possiamo permetterci 
gli investimenti di Padova, Vicenza 
o Triestina, piazze che hanno un 
seguito di tifosi (e forse di sponsor) 
ben diverso. La strada da compiere 
è un'altra. L'esempio più vicino da 
seguire è rappresentato proprio 
da quella Feralpisalò che andiamo 
ad affrontare oggi. La prima volta 
che sono stato al “Turina” (era il 
gennaio 2015) da quelle parti si 
esultava per un 1-1 casalingo otte-
nuto contro la “corazzata” azzurra 
allenata da Toscano. Col passare 
degli anni però la società del presi-
dente Pasini ha fatto registrare una 
crescita costante, lontana da pro-
clami e spese folli, che l'ha portata 
a prevalere, con pieno merito, nel 

campionato di due anni fa. Di con-
torno ho visto un club migliorarsi 
costantemente nell'organizzazione 
collettiva, nelle pubbliche relazioni, 
nell'accoglienza agli ospiti.
Qualcuno ora certamente obietterà 
“sì, ma la B la Feralpi l'ha mante-
nuta per una sola stagione”. Vero, 
ma credo che sia stata in questo 
senso determinante l'impossibilità 
di giocare nel proprio stadio, l'esi-
lio forzato nella lontana Piacenza 
che ha tolto ai Leoni del Garda un 
punto di forza importante. Retro-
cessione? Nessun problema! A 
Salò sono ripartiti daccapo, con 
un nuovo progetto serio, senza 
colpi di testa, ma con una pro-
grammazione mirata nel corso 
delle stagioni.
Sarebbe bello vedere il Novara 
investire sul mercato di gennaio 
già ragionando in proiezione futu-

ra. Scovare innesti utili alla causa 
anche in prospettiva futura per 
una rosa sempre più competitiva.
Si chiude un anno che ci ha visto 
raggiungere una salvezza che do-
dici mesi fa, alla vigilia della tra-
sferta di Fiorenzuola pareva molto 
difficile da cogliere. Mi auguro che 
il 2025 rappresenti un ulteriore 
step di crescita per società ed am-
biente per avvicinare le primissime 
del campionato e tornare presto 
a sognare. 
Ma ora pensiamo a questa sfida 
casalinga, difficile da affrontare, 
ma non impossibile. Vogliamo ri-
vedere il carattere che ci ha per-
messo di acciuffare per due volte 
consecutive in inferiorità numerica 
la Triestina. E, se sarà così, sono 
convinto che stavolta non potrà 
che girarci bene... Forza Ragazzi!!! 
Forza Novara sempre!!!
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di Massimo Barbero
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QUESTA FERALPI È UN ESEMPIO DA SEGUIRE
I bresciani sono saliti in serie B grazie ad innesti mirati per una crescita nel tempo

Ultime 5 partite giocate contro la Feralpisalò
Vittorie: 2 (ultima 16/04/2023 Novara-Feralpisalò 1-0)
Pareggi: 2
Sconfitte: 1
Partite giocate in casa
Vittorie: 2
Pareggi: 0
Sconfitte: 0
Ultimo gol segnato in casa
Autogol di Panico (16/04/2023 Novara-Feralpisalò 1-0)
Gol segnati nelle ultime 5 partite contro la Feralpisalò
Novara: 3
Feralpisalò: 5

LE STATISTICHE DI NOVARA-FERALPISALÒ



      CLASSIFICA    SERIE C    GIRONE A    2024/2025

SQUADRE
TOTALE CASA TRASFERTA

PT G V N P F S DR V N P F S V N P F S

1 PADOVA* 48 18 15 3 0 36 8 28 8 2 0 18 4 7 1 0 18 4

2 VICENZA 43 19 13 4 2 29 10 19 8 2 0 19 3 5 2 2 10 7

3 FERALPISALÒ 33 19 9 6 4 23 13 10 7 3 0 15 4 2 3 4 8 9

4 ATALANTA U23 32 19 10 2 7 41 29 12 7 1 2 25 11 3 1 5 16 18

5 ALCIONE 32 19 10 2 7 21 14 7 4 1 4 7 7 6 1 3 14 7

6 RENATE 31 19 9 4 6 15 15 0 3 3 3 5 6 6 1 3 10 9

7 TRENTO 30 19 7 9 3 22 21 1 5 3 1 14 10 2 6 2 8 11

8 ALBINOLEFFE 28 19 7 7 5 22 15 7 3 5 2 12 9 4 2 3 10 6

9 NOVARA 28 19 7 7 5 22 17 5 4 4 2 11 8 3 3 3 11 9

10 LUMEZZANE 27 19 7 6 6 20 24 -4 4 1 4 9 13 3 5 2 11 11

11 LECCO 23 19 6 5 8 22 26 -4 6 2 2 15 11 0 3 6 7 15

12 ARZIGNANO 22 19 6 4 9 21 27 -6 3 2 4 9 13 3 2 5 12 14

13 VIRTUS VERONA 21 19 5 6 8 21 24 -3 3 2 4 11 10 2 4 4 10 14

14 GIANA ERMINIO 20 19 5 5 9 16 23 -7 2 3 4 6 10 3 2 5 10 13

15 PRO VERCELLI 19 19 5 4 10 13 25 -12 4 1 4 8 12 1 3 6 5 13

16 PRO PATRIA 18 19 2 12 5 14 19 -5 1 8 1 8 8 1 4 4 6 11

17 PERGOLETTESE 18 19 4 6 9 18 28 -10 2 3 4 10 12 2 3 5 8 16

18 CALDIERO T. 16 19 4 4 11 19 35 -16 2 3 5 11 17 2 1 6 8 18

19 TRIESTINA (-1) 13 19 3 5 11 16 26 -10 2 2 6 10 15 1 3 5 6 11

20 U. CLODIENSE* 10 18 1 7 10 17 29 -12 1 3 4 9 13 0 4 6 8 16

RISULTATI
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PREMIO 
“IL FEDELISSIMO”

2024-2025
CLASSIFICA GENERALE

Giuseppe Agyemang 18
Stefano Minelli 17

Leonardo Morosini 17
Davide Bertoncini 9
Christian Donadio 7

Easton Ongaro 7
Roberto Ranieri 7

Gianmarco Basso 6
Filippo Lorenzini 5

Kamil Manseri 5
Riccardo Calcagni 4
Adrian Cannavaro 3

Simoneandrea Ganz 3
Omar  Khailoti 3

Davide Riccardi 2
Alessandro Di Munno 1

Filippo Gerardini 1

MARCATORI
13 RETI: Vlahovic (Atalanta U23).
10 RETI: Di Carmine (Trento).
8 RETI: Bortolussi (Padova), Comi (Pro Vercelli).
7 RETI: Palombi (Alcione), Zoma (Albinoleffe). 
6 RETI: Morosini.
4 RETI: Ongaro, Ranieri.
2 RETI: Agyemang, Basso. 
1 RETE: Bertoncini, Ganz, Lancini, Lorenzini.

Gianmarco Basso

* UNA PARTITA IN MENO    

19A - NOVARA-TRIESTINA
Gianmarco Basso 3

Giuseppe Agyemang 2
Roberto Ranieri 1

PROSSIMI TURNI
20A GIORNATA
Sabato 21 dicembre
Alcione - Atalanta U23
Arzignano - Triestina
Caldiero T. - Albinoleffe
Giana Erminio - Vicenza
Lumezzane - Virtus Verona
Novara - Feralpisalò
Pergolettese - Pro Vercelli 
Renate - Pro Patria
Trento - Padova
U. Clodiense - Lecco

20/12

22/12
22/12

22/12

22/12

21A GIORNATA
Sabato 4 gennaio
Albinoleffe - Arzignano
Atalanta U23 - Novara
Feralpisalò - Renate
Lecco - Trento
Padova - Caldiero T. 
Pro Patria - Giana Erminio
Pro Vercelli - Lumezzane
Triestina - U. Clodiense
Vicenza - Pergolettese
Virtus Verona - Alcione

5/1
5/1
6/1
6/1

6/1

19A GIORNATA
Albinoleffe - Virtus Verona
Atalanta U23 - Lecco
Caldiero T. - U. Clodiense
Feralpisalò - Arzignano 
Giana Erminio - Alcione
Novara - Triestina
Padova - Lumezzane
Pro Patria - Pergolettese
Renate - Pro Vercelli 
Vicenza - Trento        

3-1
5-2
2-2
1 - 1
0-2
2-3
2-0
1 - 1
1-0
3-0
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Portieri: Filippo Rinaldi, Luca Liverani
Difensori: Alessandro Pilati, Eddy Cabianca, Nicola Pasini, Mar-
cus Pacurar, Samuele Sina, Alberto Rizzo, Brayan Boci, Alessio 
Luciani, Federico Motti, Mauro Verzeletti
Centrocampisti: Alessio Brambilla, Mattia Musatti, Riccardo 
Pietrelli, Davide Balestero, Mattia Zennaro, Denis Hergheligiu, 
Filippo Vesentini, Klaus Kashari, Nicolò Cavuoti
Attaccanti: Luca Giudici, Davide Di Molfetta, Alessandro Pie-
trelli, Briajan Gjyla, Edgaras Dubickas, Jacopo Pellegrini, Tommy 
Maistrello
Allenatore: Aimo Diana

ROSA 2024-2025

Città: Salò (BS) e Lonato del Garda (BS)
Stadio: Lino Turina (2.384 posti)
Colori: Verde, blu
Simbolo: Leoni rampanti

L'AVVERSARIO DI OGGI: 
FERALPISALÒ

Sarebbe troppo chiederlo come 
regalo di Natale? In fondo se ci 
si vuole bene, viene spontaneo 
fare dei regali. E noi siamo tifo-
si affettuosi e presenti. Però ci 
deve essere detto chiaramente. 
Se dobbiamo andare in trasferta 
per vedere un bel Novara, d’ora 
in poi ci organizzeremo e faremo 
l’impossibile per andare anche 
in capo al mondo. Ma siccome 
in casa non manchiamo mai, ci 
siamo un po’ stancati di vedere 
un Novara con il freno a mano 
tirato. Oltre alle metafore possia-
mo anche citare i proverbi. Chi va 
piano va sano e va lontano; Chi 
si accontenta gode; In medio stat 
virtus; La corda a furia di tirarla si 
rompe; Bello è contemplare il mare 
dal porto; Ogni cosa vuol misura. 
E tanti altri. Ma tutta questa sag-
gezza ci dà fastidio. Due pareggi 
anonimi con Clodiense e Lumez-
zane e la sconfitta (evitabile) con 
la Triestina scoraggerebbero an-
che i più tenaci. Aggiungiamoci il 
freddo, l’umidità, il rischio nebbia. 
Chi oggi, 21 dicembre, preferi-
sce venire al Piola e rinunciare 
allo shopping natalizio nel caldo 

dei negozi? Noi no. Noi ci siamo. 
Chi legge il nostro giornale è pre-
sente. E va lodato. Ma la corda 
non va troppo tirata nei confronti 
dei tifosi prima di tutto, che non 
meritano di vedere al Piola una 
squadra rinunciataria e passiva.
Ci attendiamo e vogliamo quindi 
oggi contro la Feralpisalò un No-
vara convinto, attivo, propositivo, 
che imbavaglia l’avversario e lo 
domina, anche se fosse in testa 
alla classifica, anche se non aves-
se mai perso, anche se avesse 
macinato record su record. Si ab-
bandoni la prudenza e la cautela 
e si vinca stordendo l’avversario.
La Feralpi è sicuramente una 

squadra solida, perlomeno in 
casa, dove non ha mai perso, 
come Padova e Vicenza, con sette 
vittorie e tre pareggi, ruolino da 
testa della classifica. Infatti oc-
cupa il terzo posto. Anche se do-
menica scorsa contro l’Arzignano 
ha agguantato il pareggio al 95^ 
(in gol i veneti con un pallonetto 
da 70 metri a superare il portiere 
al limite dell’area e in più un ri-
gore sbagliato dal gardesano Di 
Molfetta) e nel turno precedente 
ha sofferto e ha perso a Vercelli, 
contro la Pro che annaspa fra la 
zona play out e la zona salvezza. 
Questo conferma che la Feralpi 
è vulnerabile in trasferta dove fa 

molta fatica. Ha vinto solo due 
volte (a Chioggia e a Lumezzane) 
ed è caduta quattro (a Renate, 
a Vicenza, a Trento e appunto a 
Vercelli). Al timone della squadra 
da giugno Aimo Diana (tornato in 
verdeblù dopo otto anni), redu-
ce dall’esonero dal Vicenza nel 
dicembre 2023 sostituito da Ste-
fano Vecchi (a sua volta sollevato 
dall’incarico proprio dalla Feralpi 
nell’esperienza fallimentare della 
Serie B). Un campionato, quello 
cadetto, mai decollato per i garde-
sani, che non hanno mai superato 
il terzultimo posto. La retroces-
sione in C ha portato la società a 
mettere mano al mercato (anche 
in virtù di molti prestiti rientrati). 
Perso Minelli accasatosi al No-
vara, la porta è affidata a Rinaldi 
in prestito dal Parma. In difesa ai 
confermati Pilati e Letizia si sono 
aggiunti Rizzo, Pasini, Cabianca. 
La mediana è affidata ai “vecchi” 
Musatti, Balestriero, Zennaro, Her-
gheligiu e ai “nuovi” Vesentini e 
Cavuoti. L’attacco è nelle mani di 
Pietrelli e Di Molfetta e di Maistrel-
lo e Dubikacs arrivati in estate.	

Adriana GroppettiPilati in gol in pieno recupero contro l'Arzignano
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Carissimo Direttor de’ Direttori,
oggi altro bel banco di prova con-
tro la terza forza, come da prono-
stici della vigilia, del campionato.
La Feralpi, dopo un avvio “far-
raginoso” (come direbbe Oliver 
Hardy) ha preso un bel ritmo e 
si è assestata al terzo posto del-
la graduatoria, in una posizione 
che, in caso (molto probabile) 
di Play Off finali per la serie B, 
metterebbe nelle condizioni di 
potersela giocare realmente per 
il salto di categoria.
Ricordiamo che le promosse ai 
Play Off della scorsa stagione 
che erano partite nella “griglia” da 
posizione più bassa (Carrarese 
e Cosenza), lo avevano fatto dal 
quinto posto. Per questo motivo, 
troveremo un avversario tosto e 
motivato.
Ma anche noi, a mio avviso, 
non siamo usciti sminuiti dalla 
sconfitta contro la Triestina di 
Tesser, di una settimana fa: ce 
la siamo giocata sino alla fine 
in modo eroico e non abbiamo 

nulla da rimproverarci. Alla fine 
dell’andata occupiamo un ottavo 
posto che può essere migliorato 
in ottica Play Off. Certo, il quinto 
posto finale sarebbe manna dal 
cielo per le ragioni sopra addotte, 
ma diverrà anche imperativo non 
sbagliare nulla in sede di mercato 
invernale, storicamente difficile 
ed insidioso.  Insidioso perché 
dura un mese (gli affari conclusi 
subito ad inizio gennaio, sono 
pochissimi) caratterizzato da 
incertezza e da speranze che 
possono venire poi deluse nella 
mente dei protagonisti che scen-
dono in campo e nell’immaginario 
dei tifosi.
Beh, lasciamo le discussioni per 
quando ripartirà il mercato e con-
centriamoci sul presente. Con la 
Feralpisalò il primo precedente 
risale a poco più di 10 anni fa: 
infatti, il 16 settembre 2014, il No-
vara vinse per 1 a 0, con gol del 
nuovo arrivato Corazza.
Era il Novara di Toscano, che, al 
termine di una stagione travaglia-
ta, si sarebbe imposto ai danni di 
un irriducibile Bassano che ad 
un certo punto (dopo la penaliz-
zazione di 8 punti comminata a 
Pasqua al Novara) pareva avere 
la promozione in serie cadetta 
in tasca.
Il 16 settembre 2014, invece, quel 
Novara era ancora un cantiere, 
poiché si era sperato nel ripe-
scaggio in B sino a poco più di 15 

giorni prima e l’ambiente risultava 
ancora “scosso”.
Rìleggiamoci quel tabellino per 
immergerci nella realtà di allora:
NOVARA: 1 Tozzo, 2 Martinelli, 
3 Bergamelli, 4 Garofalo (16 Bar-
locco 62'), 5 Miglietta, 6 Beye, 
7 Garufo, 8 Pesce, 9 Corazza, 
10 Gustavo (17 Manconi 90'), 11 
Gonzalez (15 Faragò 68'). 
Allenatore: Toscano.

FERALPISALÒ: 1 Branduani, 2 
Fabris, 3 Belfasti (18 Romero 70'), 
4 Cavion (15 Juan Antonio 80'), 5 
Leonarduzzi, 6 Ranellucci, 7 Bra-
caletti, 8 Pinardi, 9 Abbruscato, 
10 Zerbo (17 Gulin 58'), 11 Broli. 
Allenatore: Scienza.
Arbitro: Prontera di Bologna.
Marcatori: 27' Corazza.
Ammoniti: Belfasti, Miglietta, 
Ranellucci, Pesce, Gustavo.
Ed ora riandiamo all’ultimo pre-
cedente con i bresciani, perché 
molto “fresco”. Risale infatti al 
16 aprile 2023. Penultimo turno 
della stagione regolare di due 
campionati fa. In poche parole 
ci occupiamo della stagione in 
cui Ferranti volle “provarci”, in-
vestendo una cifra molto alta per 
allestire una compagine com-
petitiva dopo la recentissima 
trionfale promozione dalla se-
rie D. Purtroppo ricordiamo tutti 
come andò: ad un certo punto 
il Novara FC, che era partito 
benissimo, ebbe un calo che lo 
portò a marzo ai margini della 
zona Play Out. Solo la vittoria 
a Seregno contro il Sangiuliano 
City, dopo il ritorno in panchina 
di Marchionni, aveva ridato un 
po’ di tranquillità e gli azzurri alla 
trentasettesima giornata spe-
ravano ancora di agguantare il 
decimo posto, che sarebbe valso 
l’accesso agli spareggi, pur da 
posizione molto molto svantag-
giata. La Feralpi una settimana 

di Paolo Molina

NON È TEMPO DI BILANCI
Con la Feralpisalò un duro banco di prova

... di fronte alla Feralpisalò16 aprile 2023: il Novara schierato prima del fischio d'inizio...

Simone Corazza
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prima aveva invece centrato la 
storica promozione in B.
Ecco come si schierarono le con-
tendenti e come andò:
NOVARA: 22 Desjardins, 10 Mar-
ginean, 11 Lazaar, 19 Gonzalez 
(C) (79′ 18 Spalluto), 21 Ranieri 
(73′ 4 Di Munno), 23 Ciancio, 24 
Buric (79′ 14 Galuppini), 29 Be-
nalouane (VC), 33 Varone (85′ 17 
Margiotta), 42 Illanes, 51 Ariaudo.
A disposizione: 12 Menegaldo, 
20 Pelagotti, 5 Bonaccorsi, 13 

Carillo, 15 Khailoti, 16 Fragome-
ni, 30 Calcagni, 31 Federico, 38 
Lanzarotti.
Allenatore: Marco Marchionni.
FERALPISALÒ: 22 Volpe, 3 To-
netto, 6 Bacchetti (VC), 7 Palazzi 
(73′ 30 Pietrelli), 9 Butic, 10 Di 
Molfetta (60′ 27 Libera), 15 Di 
Gennaro, 20 Sau (60′ 11 Pittarel-
lo), 21 Carraro (C), 25 Zennaro, 
31 Salines.
A disposizione: 1 Pizzignacco, 
33 Venturelli, 2 Bergonzi, 4 Mu-

satti, 8 Balestrero, 14 Panico, 17 
Guerra, 19 Pilati.
Allenatore: Stefano Vecchi.
Arbitro: Sig. Giuseppe Rispoli 
sez. Locri.
Assistenti: Sigg. Massimiliano 
Starnino sez. Viterbo, Alberto 
Rinaldi sez. Pisa.
Quarto Ufficiale: Davide Mattina 
sez. Palermo.
Marcatori: 86′ Panico (autogoal).
Ammonizioni: Ciancio (N), 50′ 
Gonzalez (N).
Calcio d’angolo: Novara 5 - Fe-
ralpisalò 4.
Recupero: pt 1’ - st 5′.
Si impose, come avete letto, il 
Novara 1 a 0, grazie ad un cla-
moroso autogol di Panico, col-
pito allo stomaco da un pallone 
altrimenti destinato ampiamente 
sul fondo.
Tirammo tutti un sospiro di sol-
lievo, pur sapendo che, col de-
cimo posto, ai Play Off sarebbe 
stato estremamente improbabile 
giungere sino ai capitoli con-
clusivi. E così avvenne, perché 

si perse (male) subito a Verona 
contro la Virtus per 3 a 0 in una 
contesa decisa praticamente già 
nella prima mezz’ora.
Un altro capitolo del libro azzurro 
verrà scritto oggi alle 15.
Pertanto, tutti di nuovo uniti per 
un pomeriggio (ormai giocare 
alle 15 è una rarità), speriamo, 
di qualità!
Di certo sarà durissima, questo 
è certo.
Dai Novara, daaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!!!

Mister Stefano Vecchi Mister Marco Marchionni
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Edoardo ben arrivato al Club e 
piacere di fare la tua conoscen-
za.
Ciao Fabrizio, saluto tutta la reda-
zione del giornale e i tifosi azzurri 
che ci seguono.
Sei reduce da una partita a dir 
poco rocambolesca giocata 
ieri al Piola. Torniamo su Nova-
ra-Triestina e lo facciamo con il 
tuo punto di vista sulla partita. 
Il primo tempo è stato caratterizza-
to da molto equilibrio, mentre nella 
ripresa con le squadre più aperte 
abbiamo assistito ad un'altra gara. 
Dall’occasione di Ghiringhelli, la 
partita si è accesa ed è vissuta 
molto sugli episodi. Il nostro errore 
principale è l’aver subìto il con-
tropiede a seguito di un nostro 
calcio d’angolo; in quel frangente 
ci siamo fatti trovare impreparati, 
subendo un’espulsione e un calcio 
di rigore che probabilmente non 
c’era. Una volta passati in svantag-
gio siamo stati a dir poco caparbi 
e determinati nel raggiungere il 
pari. Ci siamo trovati nuovamente 
in svantaggio e siamo riusciti nuo-
vamente a ristabilire la parità. Pur-
troppo, il finale ci ha beffato con 
la loro marcatura allo scadere ed 
è arrivata una sconfitta che brucia 
parecchio per come è maturata. 
Cuore, intraprendenza e “sfor-
tuna” a seguito di alcune scelte 
arbitrali piuttosto discutibili.
I primi due fattori che hai citato 
sono caratteristiche che mettiamo 
sempre in campo ogni volta che 
giochiamo. Per il resto, per come 
vivo io il calcio non mi sento di 
tirare la croce addosso all’arbitro. 
Abbiamo sbagliato in primis noi, 

concedendo la loro ripartenza e 
l’abbiamo pagata cara. È giusto 
rimarcare la nostra capacità di sof-
frire senza scoraggiarsi perché 
effettuare una doppia rimonta con 
un uomo in meno vuole dire avere 
grandi capacità fisiche e mentali. 
Dobbiamo essere più scaltri e più 
“furbi” nella gestione di alcune 
situazioni che possono diventare 
determinanti, il finale di gara deve 
servire di lezione perché non puoi 
concedere troppo ad una squadra 
con un potenziale d’attacco così 
importante.
Ai microfoni del post-partita, 
mister Gattuso era arrabbiato 
perché voleva uscire dal Piola 
con il pareggio che vi eravate 

conquistati e meritati ampiamen-
te mentre la sconfitta ha in parte 
cancellato quanto di straordina-
rio avevate fatto fino a una man-
ciata di secondi dallo scadere.
Lo abbiamo detto prima, occorre 
lavorare ancora di più sulla gestio-
ne di alcuni momenti cruciali che 
possono determinare una partita.
Edo, prima hai parlato di furbizia 
e maggiore attenzione però va 
anche riconosciuto che voi at-
tualmente non potete contare su 
un attaccante che da solo, maga-
ri proprio durante le partite che si 
mettono male, riesce a risolvere 
la contesa con la “zampata” vin-
cente. Forse la differenza con 

altre squadre sta proprio lì.
Ad oggi, magari non possiamo 
contare su una punta sola in grado 
di risolvere le partite ma, attraver-
so il gioco di squadra riusciamo a 
raggiungere la marcatura grazie 
alla giocata del singolo, ad un in-
serimento da dietro o a un calcio 
piazzato.  
Raramente una squadra sconfit-
ta esce tra gli applausi dei propri 
tifosi.
Il pubblico ci ha applaudito nono-
stante il risultato perché questo 
gruppo sta dimostrando quanto 
ci tiene ad indossare la maglia del 
Novara; stiamo cercando in tutti 
i modi di invogliare più persone 
possibile a gremire questo me-
raviglioso stadio. Sappiamo che 
il pubblico azzurro è stato “scot-
tato” dalla gestione discutibile di 
alcune proprietà che hanno pre-
ceduto quella attuale. Lo scorso 
anno hanno dimostrato grande 
vicinanza alla squadra, soprattut-
to nel momento più complicato. 
Comprendo benissimo un certo 
distacco da parte di molti tifosi e 
confidiamo che attraverso i nostri 
risultati e il nostro attaccamento 
alla maglia possa riavvicinarsi allo 
stadio tanta gente che ha il colore 
azzurro cucito sul petto. 
Si chiude il girone di andata con 
un buon bilancio direi. Un tuo 
giudizio sul campionato del No-
vara e sul tuo personale.
Direi che siamo abbastanza con-
tenti di quanto abbiamo fatto. Po-
teva andare meglio, ma avremmo 
potuto anche avere una classifi-
ca diversa. Mi sento di dire che la 
strada intrapresa è quella giusta, 
dobbiamo continuare a lavorare 
duro e a migliorare i nostri difetti 
per poter ambire alla posizione più 
in alto possibile perché se voglia-
mo giocare i playoff lo dovremo 
fare forti di una determinata po-
sizione in classifica, arrivando a 
fine stagione tra le prime cinque 
pretendenti. 
Parliamo un poco di te. Non ci 
siamo incontrati nella tua prima 

esperienza al Novara, corre-
va l’anno 2017 se non sbaglio. 
Dopo alcune stagioni sei tornato 
in maglia azzurra. Che Lancini 
abbiamo ritrovato?
Appena si è ripresentata la pos-
sibilità di ritornare qui non ci ho 
pensato due volte. Anche se a 
gennaio della scorsa stagione la 
squadra non stava attraversando 
un periodo felice, ho accettato su-
bito questa opportunità. La pre-
cedente esperienza qui a Novara 
ha rappresentato molto per me; 
qui ho avuto modo di mettermi 
in evidenza lontano da Brescia. 
Questa piazza mi ha consentito 
di giocare in serie B, un palco-
scenico importantissimo che 

può aprirti le porte alla massima 
serie italiana. In quegli anni c’era 
maggiore entusiasmo intorno alla 
squadra, probabilmente perché 
la stagione della serie A non era 
così lontana come oggi. Nel pre-
sente del Novara c’è una società 
seria, ambiziosa e sana. Mi auguro 
che questi elementi, insieme al 
nostro impegno e ai risultati che 
riusciremo ad ottenere in campo 
contribuiscano a riavvicinare tutto 
il popolo azzurro. 
Ti faccio un nome: Roberto Gal-
letti.
È stato il mio allenatore ai tempi 
degli allievi nazionali al Brescia. È 
una brava persona, molto compe-

IL PROTAGONISTA: EDOARDO LANCINI
Il difensore è tornato a Novara per riportare in alto la squadra azzurra

di Fabrizio Gigo

Nato a Chiari (BS) nel 1994 Con la maglia del Palermo
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tente di calcio e ha avuto il merito 
di credere in me. Sono rimasto an-
cora in contatto con lui e lo sento 
con una certa regolarità.  
Riguardando un po' la tua car-
riera, hai fatto parecchia serie B, 
categoria nella quale hai matura-
to esperienza e una promozione 
nella massima serie con la maglia 
del Brescia, la squadra della tua 
città.
Aver indossato la maglia delle 
“rondinelle” è per me motivo di 
grande orgoglio. Io sono brescia-
no, tifoso del Brescia per cui aver 
onorato quella maglia è stato dav-
vero emozionante.
Sbaglio oppure in passato hai 
giocato con Morosini?
Non sbagli, prima che diventasse 
mio compagno al Novara ho gio-
cato sia con lui che con Minelli; 
“Moro” è un bergamasco atipico, 
è più bresciano di me!
Lo abbiamo scoperto qualche 
settimana fa quando lo abbia-
mo intervistato. Vanti anche 
una promozione in serie C con 

la prestigiosa maglia del Paler-
mo. Come mai sei “sceso” dalla 
B ai Dilettanti? Hai avuto un in-
fortunio o è successo qualcosa 
di particolare?
Correva l’anno 2019 e non stavo 
giocando con regolarità per cui 
non avevo un mercato “importan-
te”. Ho deciso di rimettermi in di-
scussione ripartendo dai dilettanti 
grazie alla chiamata del direttore 
Rinaldo Sagramola che dal Brescia 
si era trasferito alla squadra rosa-
nero e ho accettato. In Sicilia credo 
di essermi espresso al meglio in 
carriera, grazie ad una condizione 
psicofisica seconda solo a quella 
maturata a Novara durante la mia 
prima stagione. 
Cito dal sito legab.it: “Edoardo 
Lancini è un amante della musica 
latina, in particolare del cantante, 
rapper, produttore cinematogra-
fico, conduttore radiofonico ed 
imprenditore Ramón Luis Ayala 
Rodríguez, meglio conosciuto 
come Daddy Yankee”. Confermi? 
Purtroppo, sì. Scherzi a parte, a 

quei tempi ero un “giovanotto” a 
cui piaceva parecchio ballare e 
ascoltavo molto la musica latina.
Ma è quello della “Gasolina”?
Anche; è diventato celebre con 
“Despasido” e “Con Calma”.  An-
che ora mi piace la musica lati-
na, ho virato su quella un po' più 
commerciale; mi piace parecchio 
J Balvin.
Come direbbe il povero Maurizio 
Mosca: “Chi? Non lo conosco!”
Fidati, è parecchio famoso, ha 
vinto numerosi premi internazio-

nali ed è colui che ha esportato il 
“reggaeton” in tutto il mondo. 
Ci credo, sono io che sono di-
ventato vecchio. La tua foto 
profilo di whatsapp non ti ritrae 
durante una ‘azione di gioco, 
bensì accanto ad una ragazza 
mentre tieni in braccio un bim-
bo. Immagino sia la tua famiglia; 
stanno a Brescia oppure vivono 
a Novara?
Viviamo tutti insieme qui a Novara; 
mi hanno sempre seguito, anche a 
Palermo. Siamo molto uniti e non 
accetterei di stare lontano da loro 
per motivi di lavoro.
Edoardo, siamo arrivati alla fine 
della nostra chiacchierata. Rin-
graziandoti per la tua disponibili-
tà lascio a te lo spazio per i saluti.
Approfitto del Fedelissimo per 
salutare tutti i tifosi del Novara 
e rinnovo l’invito a tutto il popolo 
azzurro di continuare a seguirci 
al Piola e anche in trasferta. Un 
caro abbraccio a tutti e FORZA 
NOVARA!
SEMPRE!

Un modello che a�anca, all’evoluzione 
delle tecnologie,

Un’unica proposta che risponda alla 
trasformazione del mercato.

Sei mesi a Novara nel 2017
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Konrad Lorenz è il padre dell’e-
tologia, la scienza che studia il 
comportamento animale nel pro-
prio ambiente naturale. Vissuto 
nel XX secolo, condusse molti 
studi e fece fondamentali scoper-
te che hanno avuto un profondo 
impatto nel campo della psico-
logia, influenzando lo studio del 
comportamento umano e la com-
prensione delle basi biologiche 
del comportamento. Negli anni 
Quaranta svolse degli esperimen-
ti con un’oca di nome Martina. 
L’oca, quando uscì dall’uovo, vide 
come primo essere vivente pro-
prio Lorenz. Lo identificò come 
la propria mamma e cominciò 
a seguire lo studioso ovunque. 
Tutti i tentativi di riunire Martina 
alla vera mamma fallirono. Mar-
tina restò con lo scienziato fino al 
raggiungimento dell’età matura. 
Da questi studi Lorenz formulò 
la teoria dell’imprinting, vale a 
dire il processo mediante il quale 
gli animali formano un forte at-
taccamento con i loro caregiver 
(accuditori, prestatori di cura) 
subito dopo la nascita. 
Se le squadre di calcio fossero 
persone, potremmo facilmen-
te scomodare non solo gli studi 
di Lorenz (si meritò nel 1973 il 
Premio Nobel per la medicina e 
la fisiologia per queste ed altre 
scoperte) ma anche la genetica, 
“ramo della biologia – così recita 
la Treccani – che si occupa del 
materiale ereditario, cioè della 
sua struttura, del suo modo di 
funzionare, delle modalità del-
la sua trasmissione, sia da una 
cellula alle sue discendenti sia 

da una generazione all’altra di or-
ganismi pluricellulari”. Perché per 
parlare dell’Atalanta U23 non si 
può non fare riferimento alla Dea 
che sta guidando oggi il cam-
pionato di Serie A con il miglior 
attacco (39 gol). I fratelli maggiori 
impressionano in Italia e in Europa 
per la mentalità e per l’imposta-
zione. Guidata da Gasperini la 
Dea in questi anni è maturata in 
personalità raggiungendo risultati 
eccellenti. Scrive Saverio Fattori 
su calciomercato.it. La squadra 
scende in campo con idee ben 
precise, consapevole dei pro-
pri mezzi e con la voglia di fare 
la partita indipendentemente 
dall’avversario. Una filosofia da 
grande squadra che ha reso l’A-
talanta una delle big del massimo 
campionato italiano. Un sistema 
di gioco con dei meccanismi ben 
precisi soprattutto con un tecnico 
alla continua ricerca della perfe-
zione. Un allenatore che non si 
crogiola sui successi (10^ vittoria 
consecutiva quella sul Cagliari lo 
scorso sabato) ma trova tempo 
e spazio per bacchettare Zaniolo 
per un’esultenza non tollerabile.
In questo contesto l’imprinting 
manifestato dalla seconda squa-
dra è evidente. Così ne parla Lo-
renzo Cascini su gazzetta.it. A 
Zingonia c'è un'oasi felice dove 
si affina il talento. Il settore giova-

nile (alla cui guida c’è l’ex azzurro 
Alex Pinardi, n.d.r.) è da sempre 
il fiore all'occhiello dell'Atalanta 
dei Percassi e l'Under 23 rappre-
senta un ulteriore passo in avan-
ti. Finora i risultati ottenuti sono 
ottimi: i nerazzurri di Modesto 
hanno il miglior attacco d'Italia e 
sono in piena zona play off. Se 
l'anno scorso è stato di adatta-
mento al campionato, si può dire 
che questa sia la stagione della 
consapevolezza. Innanzitutto 
dal punto di vista tecnico e nel 

modo di stare in campo. L'under 
23 nerazzurro infatti gioca come 
quella di Gasperini: difesa a tre, 
quinti a tutta fascia e trequartisti 
che si buttano negli spazi a sup-
porto dell'unica punta. Anche se 
Modesto quest'anno qualcosa 
ha cambiato soprattutto davanti. 
Spesso gioca con gli esterni d'at-
tacco e il centrocampo a quattro, 
oppure con le due punte. E la for-
za sta pure negli interpreti. L'un-
dici titolare cambia di frequente 
ma chi viene buttato dentro si fa 
trovare sempre pronto e incide 
subito. Per loro parlano i numeri. 
I 44 gol stagionali finora fatti (tra 
Coppa Italia e campionato) sono 
stati segnati da dodici marcatori 
diversi. Una cooperativa del gol. 
Quello dei nerazzurri è il miglior 
attacco d’Italia. In copertina fi-
niscono spesso gli attaccanti, 
da Vania Vlahovic (13 centri per 
lui), che Gasperini ha fatto gio-
care in più occasioni in serie A, a 
Vavassori (6 reti) ai vari Alessio, 
Manzoni, Cassa e Palestra (tutti 
e tre nel giro della prima squa-
dra e già buttati dentro un paio 
di volte da Gasperini). Ecco l'al-
tro punto di forza. Giocando con 
lo stesso modulo e crescendo 
con gli stessi princìpi, quando 
i giocatori salgono con i grandi 
sono già pronti e sanno già cosa 
vuole l'allenatore. Un bel segnale 
di continuità. Questo è il risultato 
di una pianificazione oculata e 
saggia da parte della società: la 
seconda squadra come serbatoio 
immediato per la prima, secondo 
una filosofia condivisa.
Numericamente parlando, l’A-
talanta U23 è certamente molto 
temibile ma non invincibile. Ha, 
come detto, il miglior attacco di 
tutti i campionati professionistici, 
ma non una difesa impeccabi-
le. 29 reti subite sono tante, le 
stesse della Clodiense all’ultimo 
posto in classifica. Il modulo di 
gioco è audace e offre il fianco 
agli attacchi avversari. Il Novara 
deve saper approfittare.

A BERGAMO PROVA DI MATURITÀ PER GLI AZZURRI
In casa orobici sconfitti da Alcione e Giana

di Adriana Groppetti

Vavassori esulta dopo il gol al Piola all'andata (da sito dell'Atalanta)

Mister Francesco Modesto



Continuiamo il nostro percorso 
all’interno del museo “Casa del 
Novara”, siamo giunti alla sala 
numero 6, intitolata al bomber 
ossolano Fabio Scienza, idolo 
dei tifosi novaresi.
La sala numero 6 racchiude il 
periodo 1985-1997, un periodo 
non proprio esaltante per i colori 
azzurri, un periodo fatto di tante 
aspettative di rinascita, puntual-
mente trasformatesi in cocenti 
delusioni. Forse l’epoca più buia 
(almeno sul campo) della gloriosa 
storia del sodalizio azzurro ma 
dalla quale il Novara ne uscirà, 
regalando finalmente quelle gioie 
tanto attese dai suoi tifosi.
La sala 6 è dedicata a Fabio 
Scienza, che, come abbiamo 
detto in precedenza, nonostante 
il Novara continui a essere in-
vischiato nel pantano della C2, 
grazie alle sue giocate fantasio-
se, ai suoi dribbling ubriacanti e 
soprattutto ai suoi gol, è diven-
tato l’idolo della tifoseria azzurra. 
Scienza ha indossato la maglia 

del Novara 144 volte realizzan-
do 47 reti. Unico rammarico non 
aver portato il Novara in Serie C1.
Il periodo che andiamo a raccon-
tare è la continuazione di come 
si era concluso il precedente. 
Anche nella stagione 1984/85 
il Novara parte con i favori del 
pronostico. Il ministro Nicolazzi, 
insieme ad alcuni imprenditori 
novaresi, ha rilevato la società, e 
questo basta per infondere nuo-
vo entusiasmo nei tifosi, sicuri 
che questo cambiamento porti 
alla rinascita del sodalizio az-
zurro. Purtroppo non sarà così. 
Come negli anni precedenti la 
squadra stenta ma si mantiene 
nelle posizioni di vertice. Nel 
mercato di riparazione la so-
cietà acquista Cuccureddu, si 
spera che il suo carisma e la sua 
esperienza diano maggior solidi-
tà alla squadra ma Cuccureddu 
è a fine carriera e il suo apporto 
non sarà quello auspicato. Il 5 
maggio 1985, il Novara riceve 
l’Ospitaletto in quello che è un 
autentico spareggio promozio-
ne. Per gli azzurri il match finisce 
praticamente subito. Il giocatore 
bresciano Moro dopo soli 8 mi-
nuti di gioco è colpito al polso 
da un accendino lanciato dagli 
spalti e lascia il campo infortu-
nato. Il regolamento prevede, in 
casi simili, la sconfitta a tavolino 
per 2-0 alla squadra i cui tifosi 
sono responsabili del ferimento. 

La partita prosegue ma il destino 
del Novara è segnato. Nel finale, 
contro una squadra rassegnata 
e demoralizzata, l’Ospitaletto 
trova il gol della vittoria. Anche 
questo campionato, partito tra 
grandi speranze, si chiude con 
un’enorme delusione.
Lo sconforto per la mancata 
promozione si manifesta anche 
all’interno della società; gli in-
vestimenti sono ridotti, cosic-
ché, la squadra che affronta il 
campionato 1985/86 è più debole 
della precedente, ne scaturisce 
un campionato anonimo, senza 
velleità di primato.
Il campionato 1986/87 è quello 
della grande illusione. La società 
riparte con rinnovato entusiasmo 
ed allestisce un’autentica coraz-
zata per la categoria. I tifosi sono 
euforici e riprendono a gremire 
in massa le gradinate del Piola. 
I risultati sono soddisfacenti ma 
forse ci si aspettava qualcosa in 
più, si pensava che una formazio-
ne di questa caratura dominasse 
il campionato, invece, si trova a 
lottare punto a punto con Torres 
e Derthona. Qualche pareggio di 
troppo in trasferta contro avver-
sarie sicuramente inferiori porta-
no il Novara allo scontro diretto 
con il Derthona leggermente at-
tardato in classifica. Anche que-
sta volta, in un Piola gremito, gli 
azzurri falliscono clamorosamen-
te la prova facendosi superare 

(1-0) dai leoncelli. C’è ancora 
tempo per recuperare ma alla 
terz’ultima giornata il Novara si 
fa incredibilmente bloccare sullo 
0-0 dalla già retrocessa Sanre-
mese. Al termine della stagione, 
il Novara chiuderà al terzo posto, 
distanziato solamente di 1 punto 
dal Derthona e di 2 punti dalla 
Torres, le 2 formazioni promosse 
in Serie C1. Questa è stata forse 
la più grande delusione per i tifosi 
azzurri in quegli anni. 
Delusione che si ripercuote 
anche all’interno della società, 
Nicolazzi lascia la presidenza. 
Anche se il futuro societario è 
garantito, quello che va ad af-
frontare la nuova stagione è un 
Novara ridimensionato e alla 
fine, scivola addirittura in zona 
retrocessione. L’ultima giornata 
a Sassuolo gli azzurri giocano un 
drammatico spareggio salvezza. 
Fortunatamente basta un pareg-
gio, cosicché, l’1-1 (rete azzurra di 
Testa) vale la permanenza in C2. 
Passata la paura si volta pagina, 
la rosa viene quasi totalmente 
rinnovata. Le ambizioni non sono 
altissime, tuttavia è un Novara 
sorprendente per buona parte 
del campionato. Un calo in prima-
vera fa svanire i sogni ma questa 
volta il terzo posto finale è si-
curamente una delusione meno 
cocente che negli anni passati.
Si arriva alla stagione 1989/90, la 
peggiore in assoluto del Nova-
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LA “CASA DEL NOVARA”
Sala 6 - Scienza

di "Rondo"

Rete di Scienza in Novara-Pordenone 2-1 dell'11 novembre 1984

Festa di San Gaudenzio dell'87: Novara e Juventus pareggiano 4-4



ra, almeno per quanto riguarda 
i risultati maturati sul campo. Al 
termine di un campionato di-
sastroso, complice anche una 
gestione societaria discutibile, 
il Novara chiude al terz’ultimo 
posto appaiato al Pontedera, per 
salvarsi è costretto allo spareg-
gio. Il 7 giugno 1990, sul neutro di 
Modena, gli azzurri sono sconfitti 
3-1 e per la prima volta nella sto-

ria retrocedono tra i dilettanti. In 
estate, grazie al ripescaggio (fal-
limento della Pro Vercelli), sono 
riammessi in serie C2.
Per la nuova stagione si opera 
un’altra rivoluzione, via tutti i 
responsabili della vergognosa 
retrocessione, rimangono i nova-
resi e pochi altri. Il rinnovamento 
permette di disputare 2 campio-
nati tranquilli.

Nella stagione 1992/93 torna 
al timone della società Santino 
Tarantola, vi rimarrà per 2 anni 
ma questo nostalgico ritorno 
al passato non darà gli effetti 
sperati, anche se in entram-
be le occasioni la promozione 
sfuma in modo rocambolesco. 
Nella prima stagione, il Novara 
incredibilmente butta alle ortiche 
una promozione ormai raggiunta, 
perdendo in casa contro la tran-
quilla Solbiatese per 2-4, dopo 
aver chiuso in vantaggio 2-0 il 
primo tempo. Nel campionato 
1993/94, è l’arbitro Vendramin di 
Castelfranco Veneto a sbarrare 
agli azzurri le porte della Serie C1. 
È il 29 maggio, si gioca lo scontro 
diretto Novara-Ospitaletto, gli az-
zurri devono vincere a tutti i costi, 
e, grazie ad un gol di Armanetti, 
stanno portando felicemente a 
compimento l’impresa. Al primo 
minuto di recupero, l’arbitro, di-
scutibile tutta la sua direzione 
di gara, assegna una punizione 
indiretta (inequivocabile il brac-

cio alzato) all’Ospitaletto. Onorini 
tira direttamente in porta e se-
gna. Vendramin incredibilmente 
assegna la rete, tra le veementi 
proteste di giocatori e pubbli-
co. Un tifoso novarese invade il 
campo ma viene bloccato da un 
carabiniere prima di pervenire a 
contatto con l’arbitro. Al fischio 
finale, Vendramin raggiunge a 
fatica gli spogliatoi, scortato dalla 
polizia, sotto un fitto lancio di og-
getti che il pubblico inferocito gli 
lancia da ogni settore. Il pareggio 
(1-1) promuove i bresciani alla 
categoria superiore, per il Novara 
è l’ennesima beffa.
La rabbia del popolo azzurro dura 
poco. Alcune settimane più tardi 
viene annunciato l’ingresso in 
società del petroliere Armani che 
affianca i soci storici Montipò e 
Bossetti. I programmi sono am-
biziosi e i tifosi sognano ad oc-
chi aperti. Tuttavia, il primo anno 
dovranno inghiottire una nuova 
delusione. Il Novara termina la 
stagione solo al terzo posto ma 
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22/11/1992: "Testata" di Armanetti e il Suzzara è sconfitto per 1-0
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questa volta, novità assoluta per 
i campionati italiani, può giocarsi 
la promozione ai play off. Pur-
troppo, neanche questa novità 
arride ai colori azzurri; nel doppio 
confronto con il Saronno (giunto 
quarto) scaturiscono 2 pareg-
gi, 0-0 in terra lombarda e 1-1 al 
Piola. In virtù del gol in trasferta 
(regola che negli anni seguenti 
sarà abolita), passa il Saronno.
Nella stagione 1995/96, final-
mente il Novara ottiene la tanto 
agognata promozione in Serie 
C1. Per non correre rischi vie-
ne allestita una rosa altamente 
competitiva per la categoria; gli 
azzurri però non riescono ad 
esercitare quella supremazia 
che la loro superiorità tecnica 
imporrebbe. Dopo un calo all’ini-
zio del girone di ritorno, si decide 
per il cambio di allenatore. Sulla 
panchina azzurra arriva Frosio, il 
Novara cambia marcia, recupera 
ben 9 punti al Lumezzane, poi, 
nel finale, con i bresciani logori, 
effettua l’allungo decisivo. Il 19 

maggio 1996 pareggiando (0-0) 
con la Pro Patria, il Novara dopo 
16 anni ritorna in Serie C1.
La gioia per questa promozione, 
attesa da troppi anni, ha breve 
durata. In estate, Armani in disac-
cordo con gli altri azionisti lascia 
la società, il futuro del Novara 
torna a farsi improvvisamente 
cupo. Il caos regna sovrano, molti 
giocatori preferiscono accasarsi 
altrove, altri se ne vanno a no-
vembre. I pochi rimasti, tra mille 
difficoltà fanno quadrato anche 
se i nuovi arrivati non sembrano 
all’altezza di un campionato tanto 
impegnativo. Tuttavia, la squadra 
lotta e ottiene perlomeno la pos-
sibilità di giocarsi la salvezza ai 
play out. Avversario la Pistoiese 
(quint’ultima classificata). L’an-
data al Piola, su di un terreno ai 
limiti della praticabilità, vede la 
generosità degli azzurri infran-
gersi contro il muro arancione 
(0-0). A questo punto è neces-
saria la vittoria in Toscana. Nella 
drammatica partita di ritorno è la 

Pistoiese a portarsi in vantaggio 
ma a metà ripresa Pani pareggia 
i conti. Da questo momento inizia 
un’altra partita, il Novara diventa 
arrembante e il portiere Di Sarno 
salva ripetutamente i suoi con 
grandi interventi. Al 90° sembra 
che il miracolo azzurro si avveri 
ma Giordano, tutto solo nell’area 
piccola con la porta completa-
mente vuota, calcia incredibil-
mente fuori! Non è finità, all’ulti-

mo minuto di recupero, Hervatin 
con un’azione personale entra in 
area e lascia partire un gran tiro, 
questa volta Di Sarno è battuto 
ma il pallone si stampa sul palo, 
sancendo in modo beffardo il 
ritorno del Novara nell’inferno 
della C2. Con la retrocessione, 
anche gli azionisti novaresi la-
sciano il sodalizio azzurro, sul 
futuro del Novara si addensano 
nubi nerissime. 

Riviezzi esulta dopo il gol contro la Massese del 10/2/1991
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Altro che fare le due fasi
L'autore dello storico gol della 
Germania Est nel derby mondiale 
tra le due nazionali tedesche, di-
sputato ad Amburgo il 22 giugno 
‘74 è stato Gerd Kische. Un difen-
sore che faceva il doppio gioco, 
ma non nel senso che faceva la 
fase difensiva e offensiva insie-
me. Dopo l'apertura degli archivi 
della Stasi, si scoprì che il buon 
Gerd faceva la spia interna alla 
Nazionale della DDR. Il difensore 
dell’Hansa Rostock, però, sareb-
be riuscito, con trucchi e tanta 
determinazione ad ingannare il 
capillare apparato di spionaggio 
finendo per rivelare solo informa-
zioni di scarso rilievo. Il suo nome 
in codice era Neesken, senza la 
“s” finale. A chiudere il cerchio 
possiamo aggiungere che nella 
sfida mondiale del ‘74, vinta 2-0 
dall’Olanda contro la DDR, pro-
prio Neeskens disputò una pre-
stazione superlativa, segnando 
anche un gol. Il Neeskens giusto 
però, quello che faceva anche lui 

il doppio gioco, ma solo in mezzo 
al campo!
La "rivoluzione" del calcio
A sentirlo dire adesso non sem-
bra veramente possibile ma c'è 
stato un tempo in cui i giocatori 
facevano sciopero e occupa-
vano la sede della Federazione 
Calcistica. Mentre le strade di 
Parigi erano invase da studenti e 
operai in rivolta, anche il mondo 
del calcio francese fu scosso da 
un’ondata di proteste. Il 22 mag-
gio 1968, un gruppo di calciatori 
guidati da Pierre Lameignère oc-
cupò la sede della Federazione 
Francese di Calcio sull’Avenue 
d’Iéna. Questa azione clamoro-
sa non nacque dal nulla. Già nel 
1961, stelle come Just Fontaine e 
Raymond Kopa avevano fondato 
il primo sindacato dei calciatori, 
denunciando le condizioni di la-

voro che Kopa definì una “schia-
vitù moderna”. Le rivendicazioni 
includevano la fine dei contrat-
ti vincolanti che impedivano ai 
giocatori di cambiare squadra 
liberamente, la riduzione della 
durata della stagione e il miglio-

ramento generale delle condizioni 
lavorative. L’occupazione della 
sede federale durò quattro giorni 
e si concluse con l’apertura di 
nuovi negoziati. Erano proprio 
altri tempi!
Tutti sulla stessa barca
Nel 1930, nel leggendario Castel-
lo di Peleș, gioiello neorinasci-
mentale incastonato tra i picchi 
dei Carpazi, salì al trono Carol II 
di Romania. Il calcio in Romania 
era ancora agli albori. La nazio-
nale aveva disputato il suo pri-
mo incontro internazionale solo 
nel 1922 contro la Jugoslavia a 
Belgrado, e la partecipazione al 
torneo olimpico di Parigi nel 1924 
si era conclusa con una sonora 
sconfitta per 6-0 contro l’Olanda. 
L’occasione giusta, però, si pre-
sentò con l’annuncio della FIFA 
di organizzare il primo campio-
nato mondiale di calcio, previsto 
per il 1930 in Uruguay. Re Carol II 
intuì la valenza politica e sociale 
del calcio ed iscrisse la nazio-
nale rumena. Il 21 giugno 1930, 
la squadra rumena si imbarcò a 
Genova sul transatlantico “Conte 
Verde“. Durante i 16 giorni di na-
vigazione attraverso l’Atlantico, i 
giocatori si allenarono sul ponte 
della nave, condividendo gli spazi 
con le nazionali di Francia, Bel-
gio e Brasile, anch’esse dirette 
in Uruguay. Il “Conte Verde” di-
venne una sorta di microcosmo 
calcistico galleggiante!

IL PALLONE È IMPAZZITO
Storie di doppio gioco, transatlantici e occupazioni

Gerd Kische

Il transatlantico Conte Verde

di Enea Marchesini
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Determinazione, talento e un per-
corso fatto di sacrifici e successi: 
così si racconta Imad Tijani, gio-
vane attaccante oggi in forza alla 
Primavera del Novara. 
La sua carriera è iniziata da giova-
nissimo, sostenuta sin dal primo 
momento dalla figura di riferi-
mento più importante, suo padre. 
«È sempre stato il mio supporto 
sin da bambino», racconta Tijani.
Le prime esperienze calcistiche 
risalgono al Villaggio Lamarmora, 
dove ha trascorso quattro anni nel 
ruolo di portiere. Poi, un cambio 
decisivo: nell’ultimo anno abban-
dona i pali per reinventarsi come 
prima punta, un’intuizione che 
segnerà il resto del suo percorso. 
Da quel momento, la sua crescita 
è stata costante. Dopo un anno 
al Ronco Valdengo, coronato da 
ottimi risultati e da un provino con 
la Pro Vercelli, non andato a buon 
fine, Tijani non si è perso d’animo. 
Il passaggio al Ponderano gli ha 
permesso di collezionare nume-
rosi gol e prestazioni di alto livello, 
confermando il suo valore.

La tappa successiva è stata il 
Cossato, dove ha trascorso due 
anni tra alti e bassi. 
Se nel campionato regionale ha 
affrontato alcune difficoltà, chiu-
dendo con 4 gol e 7 assist, nel 
campionato provinciale ha trovato 
finalmente la svolta grazie alla fi-
ducia di mister Mauro Alberto: 25 
gol e il titolo di capocannoniere 
sono stati il biglietto d’ingresso 
per il Novara, dove, durante un 
open day, è stato selezionato per 
la squadra Under 17.
A Novara, Imad ha continuato la 
sua crescita sotto la guida di Chri-
stian Viola, che gli ha trasmesso 
fiducia e importanti insegnamen-
ti. Oggi, con la Primavera e con 
mister Giuseppe Mascara, Tijani 
vive un momento di grande se-

renità. «Mi sono trovato bene fin 
da subito con lui, lo staff e tutti 
i compagni. A Novara mi sento 
a casa: sento il bene da parte di 
tutti, a partire dal direttore fino 
al magazziniere».
Imad non si pone limiti. È con-
sapevole delle proprie qualità 
e guarda al futuro con grande 
ambizione: «Il mio obiettivo di 
squadra quest’anno è uno solo: 
vincere. Sono molto contento 
di dove mi trovo vedendo il mio 
percorso, ma non ho limiti e non 
me li pongo, ho le qualità per 
arrivare molto in alto, ľ idea che 
mi sono fatto del campionato è 
che dipende tutto da noi e solo 
da noi. Abbiamo visto che pos-
siamo giocarcela con tutti e lo 
abbiamo dimostrato sul campo. 
Il mister e tutto lo staff ci danno 
una grande mano». La maturità 
emerge anche nella capacità di 

conciliare sport e scuola. Fre-
quenta l’Istituto Alberghiero di 
Biella, con specializzazione nel 
corso di ricevimento, riuscendo 
a combinare studio e allenamenti 
con equilibrio e dedizione.
Per il futuro, Tijani non parla di 
sogni, ma di obiettivi concreti: «Il 
primo è quello di salire in prima 
squadra ed esordire, poi voglio 
diventare un calciatore profes-
sionista». Tra le sue ispirazioni 
c'è Neymar Jr, modello per le sue 
skills e la capacità di divertire sul 
campo.
Un percorso che racconta di pas-
sione e sacrificio, ma anche della 
ferma convinzione che l’impe-
gno ripaga sempre: «Sono sicu-
ro di una cosa: arriverò a fare il 
calciatore professionista». Una 
promessa che, con la determina-
zione dimostrata finora, potrebbe 
presto diventare realtà.

PRIMAVERA AZZURRA: IMAD TIJANI
Conosciamo la promessa della Primavera azzurra tra impegno, obiettivi e passione

di Simone Cerri

PRIMAVERA 4
San Marino Academy-Novara 2-2

UNDER 17
Pro Patria-Novara 4-0

UNDER 16
Novara-Lecco 0-3

UNDER 15
Pro Patria-Novara 2-2

UNDER 14
Pro Patria-Novara 0-0

RISULTATI E CLASSIFICHE
PRIMAVERA 4 PT G V N P F S DR

PONTEDERA 21 10 6 3 1 18 8 10
ALCIONE 19 11 6 1 4 16 11 5
NOVARA 19 11 5 4 2 17 15 2

CARPI 18 11 5 3 3 21 18 3
CALDIERO 17 11 5 2 4 12 12 0

TRENTO 15 11 4 3 4 17 16 1
LEGNAGO 13 11 3 4 4 17 19 -2

GIANA ERMINIO 13 11 3 4 4 13 15 -2
SESTRI LEVANTE 12 11 3 3 5 21 19 2

U. CLODIENSE 10 11 3 1 7 12 20 -8
SAN MARINO A. 7 11 1 4 6 12 23 -11

Idee chiare per il baby azzurro
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Cari tifosi, aiutateci ad individuare il giocatore azzurro presente 
nella foto e scrivetelo alla mail ilfedelissimonovara@gmail.com
La foto precedente si riferisce alla partita di Serie C2 Novara-Pro 
Vercelli (2-0) del 24 marzo 1996. 
Il giocatore azzurro è Nathan Schiavon al Novara solo nella 
stagione 1995/96 con 33 presenze e 3 gol. 
Il solo lettore che ha riconosciuto il giocatore è Mario Ge.

Chi riconosci in questa foto?

“CHI RICONOSCI?”

L'amico Silvio Brognara ci ha inviato le foto dell'album di figurine 
"Calciatori" della stagione 1958/59, quando il Novara giocava 
in Serie B ed era qui rappresentato da Albini, Lena, Manzino e 
Sciesa. Se avete anche voi qualche cimelio legato al Novara 
potete inviarci la foto alla mail ilfedelissimonovara@gmail.com

MEMORABILIA NOVARA


